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L'«affare droga» 
Una lotta su tre 
fronti, vediamo 
chi si impegna 

Qenovz, giugno 1983 una ricerca 
del Comune paria di un tossicodi
pendente ogni venti giovani trai 18 
e I SS anni Cifre analoghe a Roma 
dove tuttavia, net quartieri delta 
speculazione edilizia (un altro ad* 
debito da fare oggi a chi la permise 
allora), la cifra è ancora più alta. 
uno su quattro o cinque giovani fra 
118 ed 124 Cifre analoghe a Napoli, 
Torino, Milano, Palermo, Firenze e 
Bari Morti per droga che occupano 
sempre meno spazio sulle pagine 
del giornali, portano tuttavia alla 
ribalta delle cronache La Spezia e 
Campobasso, Pordenone ed Ascoli, 
Caserta e Crotone, la provincia pò* 
vera e quella Industriale, le zone tu
ristiche e quelle agricole di un pae
se attraversato, secondo dati dell' 
ONU,dnl50% dall'eroina trafficata 
nel mondo e capace di consumare II 
10% di quella che si smercia in f u 
ro/» 

Un affare di decine di miliardi di
venuto, in pochi anni, l'Introito 
maggiore del nuovi boss della ca
morra e della mafia, la carta vin-
cento della loro affermazione fra 

organizzazioni Internazionali del 
crimine Abbiamo individuato nei 
nostro programma elettorale l tre 
fronti su cut articolare l'Iniziativa 
del partito e dello Stato netta pros
sima legislatura 

In termini, Innanzi tutto, di soli
darietà attiva al tossicodipendenti 
e alle loro famiglie un fronte su cui 
va denunciato uno scarto progres
sivamente più grave, nel nostro 
paese, fia parole e fatti, fra Inten
zioni e realizzazioni concrete 

Sono passati ormai quattro anni 
dalla approvazione della riforma 
sanitaria. Il tradimento che ne è 
stato operato dalla DC e dal suol 
partner di governo si riflette dram
maticamente sulla situazione del 
servizi La mancanza di un plano 
sanitario nazionale capace di af
frontare la diffusione dette tossico
dipendenze fra t giovani come una 
grande priorità di intervento ha co
stretto t Comuni e le USL ad occu
parsene con mezzi di fortuna. I ta
gli della spesa sanitaria che blocca
no ora definitivamente (maggio 
'88) la possibilità di adeguare gli or

ganici alle esigenze retili mettendo 
in pericolo perfino quelli esistenti 
attraverso II blocco ht He proroghe 
del personale che In e <st lavora, ri
schiano di limitare Ulteriormente 
quantità e qualità dell intervento 
pubblico 

Proprio net momento In cut espe
rienze di grande significato teorico 
e pratico, maturate a livello delle 
comunità terapeutiche e di tante 
altre Iniziative di base aprono spa
zi nuovi di fiducia basata sui fatti, 
le Regioni, l Comuni e le USL si 
trovano costrette a i inviare qual
siasi Ipotesi di riorganizzazione del 
servizi lasciandoli diventare, ogni 
giorno di più, luoghi di sommini
strazione, triste e spesso nociva, di 
droghe sostitutive 

Chiaro, sulla base di questi ele
menti, ciò che si potrebbe fare da 
subito approvazione di un progetto 
obiettivo sulle tossicodipendenze e 
suo finanziamento all'Interno del 
plano sanitario nazionale, riorga
nizzazione del servizi basata sul ri
conoscimento del rapporto che "st
ate fra toss'eomanta a progetto di 
vita della persona, sviluppo di una 
attività di prevenzioni, nelle scuole 
e sul territorio, basato sulla utiliz
zazione concreta dell'esperienza 
vissuta con la droga da chi, genito
re o figlio ha saputo uscire dalla 
schiavitù e te essa determina 

Il seconda fronte, politicamente 
anche più rilevante, è quello della 
lotta alla criminalità organizzata 
che sestiere, nel nostro paese, Il 
traffico della droga I comunisti 
hanno insistito più volte nel corso 
di questa legislatura ">ui/a necessi
tà di collegare questo problema 
particolare alla questione morale 
nel suo complesso East intendono 
ora ribadir»' Il rapporto che esiste 
fra scelta dall'Italia come punto di 
riferimento per il traffico mondiale 

della droga e livelli di Impunità as
sicurati, a livello politico e a livello 
degli apparati dello Stato alle or
ganizzazioni criminali Si basa sul
la rete fitta di complicità e di conni
venze su cui t trafficanti hanno im
parato a contare, la forza reale del 
mercato dell'eroina Che se ne ren
dano conto o no, sta nel rapporto 
che troppi uomini politici della DC 
e del suoi partner di governo hanno 
Intrattenuto con gente come Sln-
dona Celli, Cutoloo Spatola, la ra
gione vera del fatto per cui ogni 
giorno sulle piazze d'Italia centi-
naia e migliaia di giovani celebra
no 11 rito dell'eroina 

Su questo terreno noi comunisti 
abbiamo ottenuto un successo Im
portante, nella scorsa legislatura, 
con l'approvazione della legge che 
porta il nome di Pio La Torre 

Su questo terreno occorre vince
re ancora, però, resistenze accanite 
e la gente deve sapere che 11 voto, 
un voto sbagliato o perso può favo
rirle al di là delle Intenzioni di chi lo 
esprime 

Il terzo fronte il più trascurato, 
va aperto a livello internaztona'e E 
dato acquisito da un 'esperienza or-
mal decennale che gli Interventi di 
riconversione delle colture di oppio 
possono dare risultati definitivi se 
inserite all'Interno di progetti di 
sviluppo capaci di trasformare I e-
conomla delle zone di produzione 
Aprendo scuole, Istituendo servizi 
sociali e sanitari, costruendo stra
de, portando acque ed elettricità, 
mettendo tn opera strutture di 
commercializzazione per I prodotti 
della nuova agricoltura, si creano 
condizioni ali interno delle quali 
popolazioni sfruttate dalle bande 
del commercianti di droga scelgo
no di guadagnare meno e di vivere 
meglio 

Realizzare questi programmi 
chiede un Impegno largo di energie 
e di volontà Chiede un mutamento 
di ottica, per cui t comunisti Italia
ni si battono da molti anni, nei rap
porti fra paesi industrializzati e 
paesi in via di sviluppo Chiede li
velli ampi di collaborazione fra 
paesi diversi ed un collegamento 
reale fra chi lotta contro la diffu
sione delle droghe e chi si batte per 
le questioni dell'ecologia e della pa -
ce Chiede, infine, del finanziamen
ti cifre irrisorie se si pensa al coati 
della lotta contro 1 trafficanti nel 
paesi Industrializzati poiché non 
superano per un progetto esausti
vo, i 200 miliardi Cifre assai supe
riori, tuttavia, a quelle disponibili 
in base al contributo dei paesi 
membri dell'ONU fra cui spicca, ri
dicolmente, quello italiano 50 mi
lioni all'anno dal 1973 al 1982, no
nostante le dichiarazioni del mini
stro democristiano Rognoni che ha 
definito l'Italia inazione di riferi
mento e di stimolo per una linea di 
solidarietà, tra I popoli» su questo 
terreno 

Su questi tre fronti intendiamo 
mantenere, come comunisti, un 
impegno coerente nel corso della 
prossima legislatura È possibile, a 
nostro avviso. Invertire la rotta di 
un processo del cui effetti deva
stanti ci sembra non vi sia ancora 
consapevolezza sufficiente Perché 
ciò accada, tuttavia, è necessario 
determinare cambiamenti decisivi 
nel modo di governare l'Italia li
velli di diffusione della droga come 
quelli di cui stiamo discutendo non 
sarebbero possibili se non vi fosse
ro, oggi e qui, coperture e complici
tà, cinismo operante e negligenze 
colpevoli di gente che dalla droga 
trae vantaggi comunque Infami 

Luigi Cenerini 

INCHIESTA / Vecchi e nuovi poveri, I'altra faccia 'della «modernità» - 4) 

(tal nostro Invitto 
ACERBA (Napoli) - >A san
te Ninfa, nel Salice, I conta
dini che lavoravano sulle 
terre del baroni piantavano 
mesta fava e l'altra messa se 
la mangiavano Qui a Can
cello, verso Caserta, I brac
cianti senza lavoro tornava
no a casa con una pietra an
nodata nel fazzoletto perché 
sembrasse comunque un 
Desso di pane. Era la fame di 
un'Italia contadina che non 
esiste più Altra è oggi la fa
me, altra è la miseria, B po
vero chi non ha una casa 
sua, chi non ha un lavoro 
stabile, chi non ha un'assi
stenza adeguata, ma è pove
ro soprattutto chi non e più 
padrone della sua dignità. • 

Don Antonio Rlboldl, ve
scovo di Acerra, su questo 
concetto della dignità Insiste 
fin dall'lnlalo della conversa
sene Vent'annl di Bellce e 
Cinque di Campania non 
hanno cancellato U suo ac
cento milanese, l'accento di 
quel suo paese di Brlaiua do
ve — racconta — si dormiva 
tutti In una stanza, si aveva 
un unico servizio In cortile, si 
camminava senza scarpe e la 
carne la si mangiava alla do
menica, quando era possibi
le «Era povertà anche quella 
— dice — ma non ci si senti
va poveri se la dignità non ne 
era Intaccata» , ^ 

Resterebbe Impiegabile 
perche dal poveri ci si debba 
attendere prove supplemen
tari, se non fosse chiara l'al
lusione di don Rlboldl al de
vastante fenomeno della ca
morra. Infatti aggiunge 
•Una peste, una presenza de
stabilizzante sul plano Isti
tuzionale ma anche su quello 
dell'orientamento delle co
scienze In cambio di ruoli 
subalterni e illegali assegna
ti ad una schiera di disperati, 
la camorra riesce ad eserci
tare Il saccheggio di qualun
que attività produttiva* 

Vuol dire che la camorra è 
eausa di miseria? 

•Senza dubbio Le sue tan
genti dissanguano, I suol ri
catti terrorizzano, la sua eso
sità scoraggia chiunque ab
bia Intenzione di Investire in 
queste zone II danno econo
mico provocato dalla camor
ra è enorme, sia come dre
naggio di risorse sia come 
Impedimento allo sviluppo» 

t'Idea della camorra come 
organizzazione violenta, de
dita al contrabbando, al 
grande traffico di droga e di 
armi, al delitto, lascia In om
bra qualche volta quella tra
ma sottile di vessazioni quo
tidiane, di servitù, di tributi 
Imposti da sempre all'econo
mia e alla società Ma è una 
trama che esiste non sono 
molti, nelle campagne di A-
cerra, 1 contadini che riesco
no a sottrarsi al pagamento 
forzoso di una lira su ogni 
chilogrammo di prodotto a-
grlcolo raccolto E difficile 
fare un calcolo, ma In una 
agricoltura di pregio e a ca
rattere Intensivo (ortaggi, 
trutta, primizie) Il totale del
le tangenti assomma a mi
liardi di lire 

•Ma la miseria — prosegue 
don Rlboldl — permane an
che fra quelli che delle bande 
criminose si fanno strumen
to per II boss non Ce proble
ma, ma come vive la fami
glia di un manovale della ca
morra? Che cosa resta quan
do Il camorrista soccombe, o 
va In prigione, o perde la vi
ta?» 

Rilevazioni e statistiche 
difficilmente segnalano real-
là di questo genere l'estor-

; E nel Sud 
Ni* continua 

a pagare 
per uno 

l sviluppo senza 
mf' progresso 

Settantuno 
su cento 
famiglie 
vivono con un 
solo salario. 
Il vescovo 
Riboldi: 
«È povero chi 
non ha lavoro, 
assistenza, casa, 
ma soprattutto 
chi non è più 
padrone della 
sua dignità». 
Ricatti 
della camorra 
sione è una fonte di reddito 
che non si denuncia, la tan-

gente è un onere non deduci
ne, Il camorrismo è un atti

vità non classificabile, tutta
via In Campania, ma anche 
in Calabria e In Sicilia, assu
mono 1 caratteri del fenome
no e come una piovra si sten
dono sull'intero assetto pro
duttivo In agricoltura, in e-
dlllzta, nel commercio, nelle 
attività Industriali, persino 
nelle iniziative legate al pic
colo artigianato o al turismo, 
è ineluttabile che una quota 
cospicua venga Inghiottita 
dal pozzo nero della crimina
lità organizzata, 

Non meravigli dunque che 
In una riflessione sulla po
vertà, al di là del parametri 
generali e delle tavole sinot
tiche, si Indichino qui la ca
morra, la mafia o la 'ndran
gheta come elementi anch' 
essi determinanti Esami
narne mutamenti e ruolo at
tuale non rientra negli obiet
tivi di questa Inchiesta in
contestabile resta però il fat
to che si tratta di elementi 
che esasperano e dramma
tizzano una situazione com
plessiva di difficoltà di fati
ca, talvolta di vero e proprio 
sfascio Che non è certo ca
suale, ma che chiama in 
campo responsabilità preci
se di chi per anni ha esercita-

% %^7 

to la direzione politica dei 
Mezzogiorno 

Acerra può essere terreno 
esemplificativo dei guasti, 
delle contraddizioni, delle 
povertà vecchie e nuove di 
una certa realtà meridiona
le Ma anche delle potenziali
tà delle capacità, delle possi
bilità di sviluppo Nella se
zione del PCI, con li segreta
rio Michele Gtardiello e con 
gli altri, tentiamo di traccia
re la carta di identità di una 
famiglia-tipo un padre che 
lavora, in campagna o alla 
Monteflbre o all'Alfasud o 
nel terziario, una madre 
quasi sempre casalinga un 
figlio studente o già adulto 
ma senza lavoro o con occu
pazione saltuaria in uno de
gli stabilimenti di commer
cializzazione del prodotti a 
gricoll (In qualche caso coo
perative) una figlia che sta 
in casa anche lei senza lavo
ro, magari impegnata a sa
gomare tomaie a cucire bor
sette, a fare guanti 

Stringi stringi al di là di 
e trate saltuarie o margina

li, o ricavate con il lavoro ne
ro un tanto a pezzo, In quella 
fa miglia entra un solo reddi
to per quattro persone Neil' 
Italia del Sud, del resto, è co
si per 71 famiglie su cento, 
soltanto nel 22% del casi nel
la famiglia entrano due red
diti, e soltanto nel 7 per cento 
del casi i redditi sono tre 
Proviamo a dividerlo per 
quattro persone un salarlo di 
sette-ottocentomila lire* a-
vremo una quota di duecen
tomila lire a testa Ora un 
piccolo conto se ne) '78 (co
me dice l'indagine CEE) la 
spesa media mensile per abi 
tante era calcolata nel Sud in 
178 mila lire, oggi per un 
semplice recupero della sva
lutazione tale somma do
vrebbe ammontare al dop
pio, cioè a 350 mila lire La 
conclusione è evidente quel
la famiglia, ogni singolo 
componente di quella fami
glia ha una possibilità di 
spesa che raggiunge appena 
il 60 per cento della spesa 
media per abitante meridio
nale 

Se tutto va bene Perché 
se il padre sta fra i 500 cas
sintegrati della Montefibre o 
fra i tremila delt'Alfasud 
(quindi con un salarlo ridot
to) o se sta fra 1 seimila acer* 
rani iscritti nei «listone-
comprensoriale dei disoccu
pati, in quesi casi la situazio
ne passa gradualmente dalla 
difficolta alla fame, alla di
sperazione 

A Torino abbiamo visto la 
povertà di chi è emarginato 
dai processi produttivi, a Ro
ma la povertà determinata 
dall Isolamento e dallo stri
tolamento della metropoli, 
nel Sud una povertà deri
vante anzitutto da una stra
tegia di rapina e da una con
cezione subalterna del rap
porti e dello sviluppo. 

In tutta la fascia attorno a 
Napoli si sono insediate in 
questi anni centinaia di mi
gliaia di persone quelle che 
nel comuni dell interno, del 
la collina o della montagna 
non riuscivano più a soprav 
vivere La collocazione nell' 
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Industria o in altri settori 
produttivi non è riuscita a 
compensare tuttavia il ri
gonfiamento di un terziario 
Improduttivo e parassitario 
Da un lato lo spopolamento, 
dall'altro la congestione e 11 
caos Cosi 1 vecchi bisogni Ir
risolti si sono moltipllcati, 
mentre la crisi economica ha 
fatto precipitare ogni cosa 

Povertà soggettiva e po
vertà sociale Ad Acerra a 
centinaia vivono ancora nel 
bassi, In coabitazione e pro
miscuità, una casa anche 
fuori equo-canone non la si 
trova ed è ragione sufficiente 
perché motti matrimoni sia
no rinviati non esiste un asi
lo nido comunale, né un ser
vizio di sostegno per gli an
ziani, né una qualche sede di 
Incontro per I giovani La 
Campania, assieme alla Ca
labria, al Molise e alla Basili
cata, è la regione dove più 
scarseggiano le grandi opere 
igieniche dove più alta è l'e
vasione scolastica dove dop
pia rispetto alla media na
zionale è la mortalità infan
tile Anche qui II segno di 
grandi squilibri, di intollera
bili sperequazioni ville lus
suose accanto a catapecchie 
cadenti, vetrine scintillanti e 
ospedali da Terzo mondo, ce
rimonie funebri con tiro di 
dodici cavalli e turni a scuoia 
doppi o tripli 

•Deformazioni e meccani
smi — commenta ancora 
don Rlboldl — cut spesso 
neppure gli strati più mode
sti riescono a sottrarsi La vi
ta del contadino e certo du
rissima settimana di ottan
ta ore di lavoro, mezzo sti 
pendio rispetto all'operaio, 
senza ferie, magari per vede
re Il prodotto del suo lavoro 
andare al macero Anche 
questa una Intollerabile offe
sa alla miseria. E badi che 
questa è una campagna che 
può dare fino a quattro rac
colti all'anno La vita del 
contadino è vita da povero, 
ma davvero 11 contadino è 
oggi povero del tutto? Mi 
chiedo chi costruisce quelle 
case lussuose e chi fa un fu
nerale da quattro milioni • 

Non vale qui addentrarsi 
nel ginepraio delle apparen 
ze e del gesti simbolici, né va
le approfondire 11 capitolo, 
Indubbiamente vasto, delle 
deformazioni culturali e 
consumistiche indotte nell' 
intero corpo sociale da uno 
sviluppo senza progresso I 
dati del reddito, le cifre della 
disoccupazione, le colonne 
della busta-paga (quando 
una busta-paga ci sia), le li
ste dei cassintegrati servono 
più d'ogni altra cosa ad offri
re un quadro concreto 

Non mancano, ad Acerra e 
altrove, gli esempi di quanto 
diversa potrebbe essere la vi
ta civile I contadini che sì 
associano tn cooperativa 1 

?;iovanl che si uniscono con-
ro la camorra, una rete co

raggiosa di piccole imprese 
tessili o alimentari, le Inizia
tive di qualche gruppo cultu
rale tutto dimostra che la 
povertà può essere aggredita 
da vari fronti Quella pover
tà che però esiste che nel 
Sud è palpabile e diffusa che 
ha precisi responsabili e per
sino oculati amministratori 
E la DC nonostante le sue 
smanie moderniste, ne sa 
qualcosa 

Eugenio Manca 
(Pine • I precedenti articoli so
no stati pubblicati il 4, il ? e 18 

giugno) 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
I manifesti ci vogliono 
(e dietro a loro libri 
invece che intrighi) 
Cara Unità 

mi spinge a scrivere ciò che ho letto ti 2 
giugno nella lettera del compagno Buzzoni di 
Cusago il quale esorta a non spendere troppo 
in manifesti "piuttosto in libri per produrre 
cultural. 

Buzzoni forse dimentica che to campagna 
elettorale la propaganda le Feste dell Unità, 
gh aborriti manifesti non sono fatti per infor
mare divertire e convincere coloro i quali so
no già decisi 

Parliamoci chiaro quando si parla di pro
paganda elettorale di manifesti diTVecc si 
parta — scusate la crudezza — di «vendere» 
un prodotto di attestare la propria immagine 
presso it pubblico di consumatori elettori an
cora incerti It nostro partito agisce in un 
«mercato» net quote operano altri concorren
ti partiti che nelle loro conferenze program
matiche vendono cartoline con la faceta di 
Bettino palloncini e ombretti maglioni e faz
zoletti da naso con l effìgie del partito che nei 
toro festival nazionali fanno lanci di biro cal
ze di nylon immaginette E questi sono solo 
piccoli ma reali esempi Non voglio con questo 
dire che anche il PCI debba per adeguarsi al 
«mercato» diventare un baraccone da fiera 
un ambulante da mercato rionale una «ra
gazza pon-pon» da elezione americana ma è 
inevitabile che anche noi facciamo i conti con 
ciò che è ta propaganda 

Cerio, il PCI bava k proprie iniziative sugli 
sforai che i sum iscritti fanno per sostenerlo 
non ha a disposizione i grandi mezzi televisivi 
(Rat per prima) e le ingenti sovvenzioni dei 
ricchi industriali ma anche il PCI per non 
soccombere al potere detenuto da chi manovra 
le leve dell informazione, deve tenersi al pas
so Magari con iniziative più fresche e moder
ne rispetto agli altri ma anche (per fona') con 
i triti e vecchi manifesti casomai distinguen
dosi per un aggressività grafica più intelligen
te e matura per delle «Tribune elettorali* 
magari con meno cartoni animati e più propo
ste serie e concrete per delle persone che si 
mostrano al pubblico col viso e te mani putite 
e il vanto che insieme ai manifesti ci siano 
quintali di libri nella propria cultura invece 
che intrighi e corruzione 

A torto o a ragione la politica è anche odia
ta pubblicità oltre che sapiente preparazione 
(cultura) 

MASSIMO MESSAGGI 
(Cusano Milanino - Milano) 

Tre «Allora».» 
Cara Unità, 

nel giornate del 30/5 a pag •?, leggendo 
l articolo sulla Giunta la ca a Reggio Cala
bria sono stata colpita da questa dichiarazio
ne del neo itndaco socialista Musoiino «Un 
accordo contro la democrazia imperfetta che 
ilparttto de ha realizzato contro l ingoverna
bilità eletta a sistema Una prova alternativa 
su un programma di emergenza» 

Allora perché a Reggio Calabria sì ma a 
livello nazionale no? Forse che la DC là i 
un altra cosa7 

Allora perchè continuare a dire che t alter
nativa è un Araba fenice una fantasia9 

Allora perché continuare a sgovernare con 
questa DC e non battersi perette si creino te 
possibilità vere di governare il nostro Paese? 

S ueste domande le rivolgo at compagni co
isti Sapranno rispondere a me ed altri 

lavoratori con i fatti? 
SII VANA BOCCARDO 

(Genova) 

Part-time per libera scelta 
e reversibile su richiesta 
della parte più debole 
Cara Unità 

vorrei aggiungere qualcosa alt inchiesta 
suite donne che lavorano di cui si parlava nel-
/articolo di Bianca Mazzoni domenica 29 
maggio scorso. 

Bisogna non confondere la richiesta di part-
time con quella dell orano flessibile. Chi vive 
oggi con la responsabilità di una famiglia sul
le spalle non cerca certo diminuzioni di orario 
extra contrattuali (con conseguente diminuì 
zione dello stipendio) ma aspira a delle agevo
lazioni per far coesistere te esigenze di vita 
quotidiana con quelle di un lavoro meno alie
nante 

Si è mai sentito di una vedova con figli a 
carico che chieda il part-time? 

£ quindi necessario chiarire di quale part-
time si stia parlando di quello nato per lo 
più con l immissione o ti mantenimento delle 
donne coniugate nel mondo del lavoro o di 
quello richiesto dalle giovani generazioni che 
non hanno ancora difficoltà familiari? Nel 
primo caso danno origine alia questione part» 
Urne / insieme dei problemi che nascono dalla 
carenza (e spesso inesistenza) delle strutture 
sociali che vanno dagli asili nido ai ricoveri 
per anziani nonché delle inefficienze ospeda 
liere e delle USL dal non raggiungimento del
la parità casalinga che scarica sulla donna in 
casa incombenze banali e dispersive per ti ra
dicato concetto che sia sempre quello femmi 
nile I impiego di minor importanza esaltando 
nel contempo sempre nella stessa donna te 

?\ualità di infermiera cuoca segretaria sarta 
chissà mai perchè poi i più grandi sarti cuo

chi medici sono uomini') 
Conseguentemente le donne che non sono 

economicamente al limite della sopravviven
za giustamente desiderano ridurre t loro ca
richi giornalieri sacrificando un pò di stipen
dio e guadagnandoci in salute 

Il secando caso quello delle giovani donne 
che non hanno carichi familiari credo non si 
possa isolare da quello che è l atteggiamento 
delle ultime generazioni — di entrambi i sessi 
— verso il mondo del lavoro. 

Ce poi da dire In una vistone concreta del 
I attuale mondo del lavoro dove la professione 
qualificata richiede speaatfzaztone sia a ii 
vello scolastico sia tecnico (il che necessaria 
mente inveite e il tempo reale e quello psicolo 
gico da spendere per ottenere la conoscenza e 
la padronanza dell attività) che il pari timo 
inevitabilmente emargina te donne e te spinge 
ad accettare i lavori meno qualificati e qua
lificanti pur garantendo — eccone I aspetto 
positivo' — il salarlo e it posto di lavoro At 
padrone tutto ciò va bene e dice «Hai un pò 
di soldi tempo libero e garanzie sindacali» 
Ma spesso ne consegue proprio sul piano sin
dacate lo scollamento delta lavoratrice dalla 
dimensione reale che vive Finisce che essa 
nella sua qualità di mezzo tempista punta 
più sul personale che sul collettivo non parte 
cipando più — o non avendo mai partecipato 

— ali intero processo produttivo e non aven 
dotte neanche le speranze 

È in quest ottica che bisogna guardare alle 
numerose baby pensionate donne che per al 
cuni anni hanno lavorato soprattutto per rag
giungere una rendita vitalizia. Quale per 
molle I impegno sociale se non per battaglie 

le più corporative e meno qualificanti9 

Part Urne si quindi ma per libera scelta e 
reversibile su richiesta detta parte più debole 
non certo come soluzione primaria ai proble
mi della disoccupazione femminile e della fa
scia giovanile di entrambi i sessi 

Per queste riflessioni è comprensibile tt 
«no» delle donne svedesi alta soluzione part-
time e la richiesta di redistribuzione in capo a 
tutti t lavoratori dell orario di lavoro Sareb
be il mondo del lavoro maschile italiano di 
sposto a tale redistribuzione dell orario in 
funzione del salvamento della quantità e della 
qualità del lavoro femminile? 

Problema questo che investe anche il mondo 
politico dove una donna deve essere « Vesta-
te» (senza figli quindi snaturata nella sua 
essenza di madre) per avanzare mentre alt 
uomo è permesso mantenere e coltivare i rap
porti familiari e gli interessi collaterali 

RENATA MIUR1N 
(Venezia) 

Anche lui? 
Cara Unità, 

TG 2 ore 19 45 del 31 maggio, intervista al 
repubblicano Del Pennino responsabile del 
settore stampa e propaganda del suo partito. 
Ha mostrato uno «spot» con dell acqua e delle 
mani che si lavano Per dire che i repubblicani 
sono gente dalle mani pulite 

Ma fra questi vi è anche ilcaporione sicilia
no Aristide Gunnella9 

RAFFAELE DI GREGORIO 
(Gela Caltanisetta) 

Bisogna dire che cosa danno 
e che cosa ricevono 
Caro direttore 

certi discorsi mi preoccupano perchè ti vedo 
controproducenti per la nostra politica di al
leanza tra classe operaia e ceti medi 

Vengo ali ultimo caso d informazione di
storta sul lavoratori autonomi sul numero di 
domenica 29 maggio a pag 12 nell articolo 
titolato «Un servizio pagato dai lavoratori» si 
porta I esempio di un lavoratore autonomo e 
di un operaio dell industria con pari reddito 
ti primo versa 620 000 lire di contributi per la 
spesa sanitaria il secondo lire I 890 000 
Quindi una differenza enorme 

A me pare che mettere a confronto solo ciò 
che le categorie pagano non sia onesto e di
storca il problema II lavoratore dipendente 
paga ed ha diritto ad assistenza sanitaria ed 
assistenza economica (quando è ammalato 
viene retribuito) il lavoratore autonomo ha 
solo I assistenza sanitaria (quando è ammala
to nessuno lo paga) Per essere seri e credibili 
bisogna dire che cosa danno e che cosa ricevo
no le diverse categorie Altrimenti i e resta un 
discorso demagogica 

FELICE PIANI 
(Tonno) 

L'alcoolismo si cura 
ma poi si deve rimanere 
assolutamente astinenti 
Caro direttore 

con questa mia lettera desidero rispondere 
atta signora Cris"na Stevanoni autrice della 
lettera pubblicata ti 20/5 «Del vino, fidato 
compagno -

La sognora scrive che sostenere — come 
aveva fatto il sig Cuciano Fassino — che di 
alcoolismo non si guarisce sarebbe crude
le inopportuno e distorto. 

Non i così (purtroppo) infatti l atcoolismo 
(o malattia da dipendenza alcoolica) è possi
bile curarlo ma da esso non è possibile guari 
re in quanto la dipendenza dai tossico una 
volta instaurata non è più cancellabile Que
sto e un dato di fatto ormai universalmente 
accettato in tutto it mondo 

Per questo motivo l atcooUsta non potrà ri 
tornare ad essere un bevitore moderato ma 
dovrà restare assolutamente astinente dati al
cool per tutta la vita, aiutato naturalmente da 
una opportuna terapia 

Auspico anch io come la signora che il di 
battito sull alcool e sull alcooltsmo si estenda 
anche fra i comunisti Poiché però per affron
tare problemi di questo genere non basta la 
buona volontà o il buon senso ni tantomeno tt 
fatto di ispirarsi a sentimenti umanitari mi 
permetto ai consigliare un libro di rfn ulgazio 
ne sul tema dell alcoollsmo. dr V Hudolin 
«Alcoolismo» fatto stampare dall Associa 
sione degli ospedali del Friuli Venezia Giù 
ha 

In realtà sulle bevande alcooltche mollo si 
parla ma del grosso problema umano e socia 
tè dell atcoolismo ci si interessa troppo poco 
e, quando to si fa spesso manca un adeguata 
informazione Spero quindi che questa mia 
segnalazione possa essere utile 

Dott GRAZIANO BUSETTINI 
(Tarvisio - Udine) 

Serra spigliato 
e ricco di ironia 
Caro direttore 

non condivido la critica che il dottor Anza-
lone di Roma ha fatto il 20/5 a un articolo di 
Michele Serra e ancora meno il giudizio che 
ne ricava Ci sono da parte del lettore forzata 
re e stravolgimenti delle cose dette dal giorno 
lista dell Unità 

Trovo gli articoli di Serra piacevoli da leg 
gere perché spigliati chiari sobri e ricchi di 
gustosa e mai esagerata vena ironica Qualche 
simpatica trovata rende ancora più scorrevoli 
i suoi scruti 

Forse il dottor Amatone preferisce articoli 
più seriosi più piatti più grigi Provi a legge
re (è un invito cordiale) gtl articoli di Ron-
chey Si accorgerà che non gli basterà ti va 
cabotano italiano dovrà consultare anche di
zionari di inglese francese tedesco latino e 
forse qualche testo di psicologia 

ANGELO ARCAINI 
(Casalbutlano - Cremona) 

Fanti di Marina (S. Marco) 
e «Lagunari» dell'Esercito 
Gentile direttore 

ho avuto modo di rilevare dalla lettura dei 
vari quotidiani e periodici comemolt giorna
listi in articoli *utta Forza italiana di pace a 
Beirut parlino di «Lagunari del battaglione 
San Marco» confondendo fra toro due reparti 
completamente differenti sia per appartenen
za che per compiti 

Infatti mentre t «Marinai del battaglione 
San Marco» di stanza a Brindisi dipendono 
tn tutto e per tutto dalla Marina militare i 
«Lagunari della Serenissima» di Manza a Ve
nezia sono invece un reparto dell Esercito, 
con comp ti di difesa della Laguna veneta in 
particolare e delie acque interne in generate 

Ad essere impegnati nella Forza multina
zionale di pace a Beirut sono attualmente r 
«Fanti di marma del battaglione San Marco» 

Contrammiraglio MASSIMO BENEDETTI 
capo Ufficio Documentazione dello S M detta Manna 


